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Prot   92/25/C.S.Lomb       Lecco,  28  Agosto  2025 

       

  Al Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

M I L A N O  
 

    e, p.c.    Al Vice Capo Dipartimento 

Amministrazione Penitenziaria 

R  O  M  A   

 

Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

Direzione Generale del Personale 

Ufficio III - Relazioni Sindacali 

R  O  M A    

 

Al Presidente Nazionale 

USPP - R  O  M  A 

 

Alla Direzione Casa Circondariale 

P A V I A 

 

 

Oggetto: 92.25 Casa Circondariale Pavia - Postazione di servizio presso colloqui “area verde” 

- Tutela della salute del personale di Polizia Penitenziaria - L’immobilismo della Direzione 

 

 Spett.le Provveditorato, 

facendo seguito a pregressa corrispondenza sindacale avente per oggetto il posto di servizio 

denominato “area verde” all’interno della Casa Circondariale di Pavia nonché  la tutela della salute 

ed il benessere lavorativo del personale di Polizia Penitenziaria;  letto quanto contenuto nel 

riscontro di Codesto Provveditorato n. m_dg.DAPPR03.28/07/2025.0048419.U del 28/07/2025 

rispetto alla richiesta di attivazione da parte della Direzione della Casa Circondariale di Pavia al 

fine di garantire condizioni lavorative dignitose e confortevoli, conformi ai principi generali di 
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tutela della salute e del benessere nei luoghi di lavoro, nostro malgrado, siamo a rilevare 

l’immobilismo  più assoluto da parte dell’A.D. della C. C. di Pavia.  

Ad oggi nulla è mutato da parte dell’Amministrazione, rilevando una certa insensibilità, per 

ricorrere ad un eufemismo, verso i temi che riguardano la tutela ed il  benessere lavorativo del 

personale.  

Non vogliamo dilungarci ulteriormente in quanto il tema ormai è risaputo a tutti i livelli, bisogna 

solo intervenire.  

Chiediamo, quindi, a Codesto Provveditorato, quale Ufficio Superiore alla Direzione della CC di 

Pavia, di farsi carico della questione che non può essere lasciata, a questo punto,  alle decisioni mai 

prese dal direttore dell’Istituto pavese.  

 In attesa di riscontro porgiamo cordiali saluti 

 

 

 

 

 

 


